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otto giorni prima del secondo esperimento. Le elezioni.al numero 5 e 6 si fanno per tre anni, della confederazione, il Direttorio deve ordinare tutte

« La dissertazione sarà scritta in lingua italiana o applicando 11 rapporto dei voll stabilito dall'articolo 8 qtielle misure militari e dl precaužione richieste dalle

latinn; dell'atto federale, a meno che fra gli Stati nominati circostanze.

Il N. DCCCLÏIII della parte supplementare
della Raccolta ugiciale delle Leggi e dei Decreti del

ilgno d'Italia.contiene il seguente Decreto :

VITTOIIIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE l) ITALIA

Veduta la deliberazione dell'adunanza generale
de'Soci della Cassa di flisparmio in Osimo, colla
t¡nale si propone che si possano ricevere depositi
stiperiori agli scudi 20;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sttlla proposizione del Presidente del Consiglio
dei Ministri, incaricato temporariamente del!e fun-

gioni di Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

Inercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dall'art. 27 del Regolamento della Cassa di lii-

Sparmio in Osimo , approvato con Rescritto del 16

dicembre 1857, sono tolte le seguenti parole: « nù

inaggiori di scudi venti nello stesso giorno dalla
medesima persona. »

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nelhi. Raccolta uflicitde
delle Leggi e dei Decreti del Regno, d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 25 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.

AI. 31INGHETTI,

PARTE NON UFFICIALE

ETALIA

INTERNO - Toximo, 13 Settembre 1854

« 2. In una disputa, o controversia sostenuta da

ciascun concorrente col suoi competitori sulla disser-
tazione predetta;

« 3. In una lezione. »

In adempimento di clo ch'è prescritto dallo art. 120
del ripetuto regolamento dà avviso al pubblico che nel
giorno 11 ottobre 1863 alle ore 10 antimeridiane nella

grande aula della llegig Università di Palermo avrà

luogo lo esperimento di cui à parola nella cennata de-
liberazione della commissione di esame.
La presente notificazione sarà pubblicata nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno, nel Giornale di Sicilla, ed un
consimile avviso sará affisso nello interno della Uni-

versità
Palermo, 22 agosto 1863

Il Rettore NICOLO' MUSUCI,
Il s'egretario Cancelliere GIOMNI GORGOR.

REGIO PROVVEDITORATO AGLI STUDI DELLA PROVINCIA

DI TORINO.

Gli esami di ammissione alla pratica di aspirantemi-
suratore comincieranno 11 giorno sette del venturo

mese di ottobre alle ore nove antimeridiane fin una

sala di quest'ufficto, in via Po, n. 18, piano 1.o.
Per essere ammessi a tali esami gli aspiranti dovranno

presentare, prima del giorno 23 del corrente mese al

IL Provveditore o agli Ispettori di circondario, la do-
manda su carta da hollo da centesimi cinquanta cor-
redata:

1. Della fede di nascita da cui risulti aver essi

compluti i quindici anni;
2. Dell'attestato dl buoni costumi rilasciato dal

sindaco o dal sindact dei Comuni in cui essi ebbero do-
micilio nell'ultimo triennio;

3. Della quitanza di pagamento di lire dodici fatto
alla Segreteria di questo ufficio, o di vaglia postale e-

quivalente alla somma predetta.
Torlho, 2 settembre 1863.

Il Segretario Dott. Vian,

all'articolo 5 non si vogliano prendere altri accordi in
comune.

I soŸrani, che fan parte del Direttorio, si faranno di
regols rappresentare da plenipotenziarl alla sede fede-
rele; resta tuttavia loro ripervato di unirsi nelle occa-

sfoni più gravi per esercitare in persona le attribu-

zioni del,Direttorio.
Art. L - Formationedcl Consiglio federale.

Il Consiglio federale consta del plenIpotenziari dei
17 voti del consiglio ristretto nell'Assemblea federale.
1/Austria e la Prussia hanno nel Consiglio federale trg
voti per una, cosicchè il numero totale dei voti sale a 21.
I plenipotenzlari nominati pel Direttorio, di regola

rappresenteranno i loro Governi anche nel Consiglio
federale.
Art. 5,- Presidenza nel Direttorio e nel Consif lio federale

Modo di votare.
Itclazione coi Governi mandanti.

U//ici ausiliari.
Nel Direttorio e nel Consiglio federale tiene la presi-

denza l'Austria. In caso d'impedimento del plentpoten-
ziario austriaco, la presidenza passa alla Prussia. i

A questa presidenza non à unita nessun'altra auto-

rith, tranne quella richiesta per la direzione materiale
degli affari.
Tutte le deliberazioni del Ðirettorio si prendono a

semplice maggioranza di veti. Risultando parità di voti,
decide 11 numero della popolazione degli Stati rappre-
sentati da ciascun voto giusta la matricola federale. Si
sommeranno i tre voti che si stanno di ricontro, pren-
dendo1 Austria, 2 Prussia, 3 Baviera, & i tre Regni,
S i cinque Stati, di cui al n. 5 dell'art. 3, eG gli Stati
denominati al n. ß di quello stesso articolo. In tal modo .

verrà decisa la maggloranza.
Le deliberazioni del Consiglio federale si prendono

a semplice maggioranza, in quanto gli articoli seguenti
non facciano eccezione da questo principio.
I plenipotenziari direttoriali, nonché i membri del

Consiglio federale, sono tenuti agli ordini del loro Go-

Verni. Però i Governi, e specialmente le Corti diretto-

Esso usa a tal uopo di tutte le facoltà competenti,
secondo la costituzione militare federale, alla confe-

derazione. Specialmente gli tocca risolvere la posizione
in assetto di guerra e la mobili2EBZÎOne dell'esercito

federale, o de'ategoli contingenti di esso, aver cura

dell'opportuno approvvigfonamento delle fortezze fe-

derali, nominare i generalissimi federali, provocare la
formazione del qttartier generale e delle divisioni del-

l'esercito, apprestare unaspeciale cassa di guerra della

confederazione.
Per una formale dichlarazione di guerra della Cou-

federazione à necessaria una dellberazionc presa nel

Consiglio .federale alla maggioranza di due terzi del

voti.

Ove si manifesti pericolo di guerra tra uno stato

federale, che abbia in parl tempo possessi fuori del
territorio federale, e una Potenza estera, 11 Direttorio

deve provocare una deliberazione del Consiglio federale
se la Confederazione voglia parteciparc alla guerra. La
decisione su c!ó si ottiene pure con una maggioranza
di due terzi di voti.
Se il terrltorio federale ylone aggredito da forze ar-

mate nemiche, subentra da sè 10 stato di guerra fe-

derale.
Il Direttorio ha il dritto di iniztare trattative di pace,

nominare a tal uopo particolari plenipolenziari e inu-
nirli d'Istruzion!. Tuttavia intorno alle condizioni della

pace deve udire 11 parere del Consiglio federale. L'ac-
cettazione e conferma del trattato di pace non può av-

venire che in base a deliberazione del Consiglio federale

presa con una maggioranza di due terzi.
Nel caso delPart. 15 dell' atto finale di Vienna, dove

il Direttorio stabilire le misure necessarie per mante-

nere la neutralità della confederazione.

IIIguardo a contese di singoli Stati tedeschi con Stati
esteri, 11 Direttorio ha da esercitare le attribuzioni con-
ferite alPAssemblea federale degli art, 36 e 37 dellatto

fmale di Vienna.
Art. 9. -- Sicurcea interne.

La cura pel mantenimento dell'ordine pubblico e della

MlNISTERO Dl CRAZIA E GIUSTIZIA.

Si avvertono gli aventi interesse che il 12 novembre

1860 morì in fioma la signora Marianca Badoglio, ve-
dova del signor Giuseppe Galante

, con testamento ro-

gato Gradassi aperto il 13 novembre 1860 in cui in-

Stituiva erodi 11 parente o parenti più prossimi del de-
funto marito, e nominava esecutore testamentario mon-
signor Carlo Borgnana.
La succesione lasciata dalla Marianna Esdoglio con-

siste in una vigaa in lloma posta fuori di porta Pia ,

del valora approssiinativo di L. dieci mila.
Il suddetto Giuseppe Galante nacque in Casale dopo

la metà dello scorso secolo da Carlo Galaute; nel 1802
fu nominato corriete di gabinetto di S. M. Carlo Ema-
nuele IV e mori l'anno 1816 in Iloma lasciando erede
la propria moglie Marianna Badoglio, ordinando alcuni
legati a favoro dei propri fratelli e sorelle, fra I quali
uno a nome Giovaunt.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Nel giorno 23 di novembre p. v. avranno pri.ncipio
nella II..Università di Torino gli esami di concorso alla
Cattedra di Filosofia del diritto, e Diritto internazio-
nale vacante nella 11. Universita di Cagliari. INel dare

questo avviso, a termine di quanto è disposto dall'arti-
cole ljle del Regolamento Universitario 20 ottobre 1860,
sisoggiunge ad ogni buon fine che la dissertazione di
cui si parla all'art. 119 del llegolamento medesimo do-
vrà essere stampata e distribuita ai membri della Com-
missione esaminatrice almeno otto glorsi prima dello
esperimento della disputa.-
Torino, 9 settembre 1863.

It. UNIVEI\SIT DEGLI STUDI DI PALEllMO.

Il Itettore, vista la nota del 6 maggio 1863 con la

quale 11 Ministro della Pubblica Istruzione nominava la
Commissione di esame pel concorso alla cattedra di di-
rltto nautico commerciale della Regia Università deg.li
studi di catan!a;
Vista la deliberazione della Commissione di esame

comunicata alla Rettorla 11 22 andante con la quale, in
adempimento dello articolo 115 del regolamento uni-
versitario del 20 ottobre 1860, venne assegnato il giorno
11ottobre alle ore 10 antimeridiane del corrente anno

þel secondo esperimento di esame della cattedra stessa;
Visto l'articolo 119 del regolamento predetto così

concepito:
« Gli esperimenti pel concorso di es ime consisteranno:
a 1. In una dissertazione scritta liberamente e messa

a stampa dal concorrente sopra un soggetto fra lema-
terle didsegnamento proprie della cattedra porta a con-
corso; e ciò nello intervallo tra la prima pubbliepzione
di esso coneorso e il teifipo dello esperimento, ma

ESTERO

ALIDIAGNA, -- L'Ussert. Triest. traduce dalla Gazzetta
di Vienna, quale fu adottato dal Gongresso del prin-
cipi a Francoforte, il seguente:

Progetto di un atto di riforma
della Confederazione Germanica.

SEZIONI: Ï. - Dißþ0Sizi0Mi 98110TGÏ|.
Art. 1. - Ampliamento degli scopi federali.

Gli scopi della Confederazione germanica sono: con-
servazione della sicurezza e della posizione delh Ger-

mania all'estero quale potenza, conservazione dell'ordine
pubblico all'interno, svolgimento del benessere della
nazlone tedesca e rappresentanza dei suoi comuni in-
teressi, difesa dell'inviolabilità e della indipendenza
costituzionale del singoli Stati germanici, protezione
del loro diritto pubblico, comunanza della legislazione
nella sfera degli affarl attribuiti dalla Costituzione alla
Confederazione, facilitazione dell'introduzione di leggl
ed istituzioni generall tedesche nella sfera dell'autorità
legislativa dei singoll Stati.

Art. 2. - Nuovi organi della Confederazione.
La direzione degli affari federali viene dai principi

sovraal e dalle città libere di Germania demandata ad

un Direttorio spelto dal loro seno.

Un Consiglio federale verrà forniato dai plenipoton-
zlari dei Governi.
Un'Assemblea di deputati federall verrà convocata

periodicamente.
Un'Assemblea di principi si radunerà periodicamente.
Viene eretto un Tribunale federale.

SEzio.n it. - Direttorio e Consiglio federale.
Art. 3. - Formazione del Dirctiorio.

Il Direttorio della Confederaalonelgermanica consta
di sei voti, che sono:

1) L'Imperatore d'Austria.
9) Il Re di Prussia.
) Il Re di llaviera.

4) I Re di Sassonia, IIannover e Würtemberg, i
quali, non subentrando fra loro qualche comune ac-
cordo, alterneranno annualmente fra loro.

5) Un membro federale da eleggersl dal Granduca
di B1den, dal Prinelpe elettorale d'Assia, dal Granduda
d'Assia, dal Re di Danimarca quale Duca di IIolstein e
Lauenburg, dal Duca di Brunswik, dal Granduchi di

Mecklenburg-Schwerin e Mecklenburg-Strelitz, e dal

Duca di Nassau.

6) Un membro federale da eleggersi dal Granduca
di Sassonia-Weimar, dal Granduca di Oldenburg, dal
Duchi di Sassonia Meiningen, Sassonta-Altenburg, Sas-
senia-Coburgo-Gotha ed Anhalt, dal principi Schwars-
burg-Sonderhausen, Schwarzburg-Rudolstadt, Liechten-
stein, Waldek, Reuss linea juniore e seniore, Schaueu-

burg-Lippe c Lippe, dal Langravio liessen-Ilomburg,

riall, sono obbligati dl muntre i loro plenipotenziari
con Istruzioni quanto è possibile estese, affinché l'an-
damento degli affarl federali venga meno che sia pos-
sibile inceppato dalla corrispondenza tra i plenipoten-
zlari e i loro mandanti.
Le relazioni tra il Direttorlo e i singoli Governi Ven-

gono sostenuto mediante i plenipotenziari di questi nel
Consiglio federale.
La Commissione militare à sottoposta al Blrettorio.

A titolo dl ullici ausiliari vengono aggiunte al mede-
slme: una Commissione per l'interno e per la giustizia,
una Commissione di finanza ed una Commissione per

gli affari commerciali o daganalL
Tanto il Direttorio che il Consiglio federale hanno la

loro sede in Francoforte sul Meno.
Art. 6. - Massima generale risguardante le attrilmaioni

del Direttorio e del Congresso federale.
Il potere esecutivo della Confederazione viene eser-

citato mediante il D rettorio.
Il Direttorio può nell'esercizio di quest'autorità ser-

VIrsi dell'assistenza del Consiglio federale ,
ma non à

tenuto alle deliberazioni di questo , che nei casi pre-
Visti espressamente negli articoli seguenti.
Negli affari dl legislazione federale il Direttorio rap-

presenta il complesso del Governi federali in base alle

dellberazioni del Consiglio federale e rispettivamente
all'Assemblea dei principi.

Art. 7. -- 1telazioni esterc.
La rappresentanza internazionale della Confedera-

zione, nella sua qualità di potenza unita
, compute al

Direttorio.
I·l plenipotenziario direttoriale presidente riceve le

lettere credenziali e di richiamo degli agenti diploma-
tici esteri. Egli è intermediario nella corrispondenza
scritta e verbale con essi in base alle deliberazioni del
Direttorio e in nome di esso.
Il Direttorio ha il diritto di accreditare agenti dl-

plomatici di ogni grado presso gli Stati esteri all'uopo
di trattare intorno a materie di attività federale. Le

lettere credenziali e di richlamo di questi agenti, non
che le istruzioni loro impartite, vengono allestite dal
plenipotenziario direttorialo presidente, in .nome e por
incarico del Direttorio.
Trattati cegli Stati esterl intorno a materlo di elli-

cienza federale non possono venir ratincati dal Diret-

torio che coll'approvazione dell'Assemblea dei principi,
ovvero, se questa non è raccolta, dal Consiglio fede-
rale. In quanto questi trattati tocchino la sfera della

legislazione federale, la loro ratificazione non può aver
luego che con riserva dell'approvazione dellAssemblea
det deputati federali.

Art. 8. - Guerra e pace.
Al Direttorio spetta la cura della sicurezza esterna

della Germania.

Quando si manifesta il pericolo di un attacco nemice
alla Confederazione, o a una singola parte del terri-

legalità nei singoll Stati federali spetta innanzi tutto ai

singoll Governi.
Tuttavia anche il Direttorio deve da parte sua sor-

vegliare che la pace interna della Germania non venga
turbata. Se slano a temersi perturbazioni della tran -

quillità, esso à chiamato ad agire per la di lei conser-
vazione.
Avverandosi dei cast di perturbazione della tranquil-

lità, il Direttorio deve esercitare quelle attribuzioni che
gli art. 25 sinoal 28 dell'atto di Vienna ascrivono al-

l'Assemblea federale.
Art. 10. - Pace e concordia tra i membri

della Confedcrazione.
Il Direttorio deve prendersI pensiero pel mantenl-

mente della pace e concordla tra 1 membri della Con-

federazione.
È proibito 11 soccorso dato a se stesso tra i membrl

della confederazione, e il Direttorio deve opporsi a ogni
tentativo che si facesse in proposito.
Nelle contestazioni di ogni specie tra gli blati fede-

rali esso deve interporre la sua medíaziono , c ovo 11

tentativo di conciliazione riescisse vano, deliberaré che

siano demandate al tribunale federale.
Art. 1&. - Legislazione federale,

11 Direttorio eserelta, in base alle deltherazioni del
Consiglio federale e in nome dei Governi tedeschi,
il diritto d'iniziativa in qulstloni di legislazione (arti-
colo 20).
In egual modo gli compete l'iniziativa anche in que-

gli affari nel qualf la promulgazione di una legge co-
mune o lo stabillmento di una Istituzione comuffe di-

pende dalla libera adesione del singolf Stati, e nei quali
perció l'attività della Confederazione rispetto a questi
ultimi non si manifesta che come intermediaris (arti-
colo 21).
In ambedue i casi 11 Consiglio federale deve appron-

tare le proposte A presentarsi all'Assemblea del de-

putati federali.
Proposte di legge 10 quali includano una modifica-

zione della costituzione federale, o debbano fondere a

spese della confederaztene una nuova istituzione on

ganica, ovvero intendano a demandare alPautorità Ic-

gislativa federalc una nuova materia fino ad ora stata'

di competenza delle legislazioni del singoli statl. non
possono venire approvate nel Consiglio federale che
colla unknfmità di tutti i 21 vot! del Consiglio stesso.
Proposte.mediante le quali si singoli 'membri della

confederazione vengano concessi e imposti privilégi o
caricht speciali ilon compresi negli obblighi generali
di tutti, han d'uopo della libán approvazione di tutt

i Governi futeressati.

in affari religiosi non ha luogo nessuno dellberazione
se non ad unanime e libero assenso.

Art. 12. --- Esecuzione /hderale.
Il Direttorio deve prenderst ptnatero clie ld tog rede -

rali, le sentenze del tribunale federald, le trinnzioni



convenute colla Confederazione, le guarentigle da
questa assunte vengano osservate dai Governi inte-
ressati.
Ove In ciò si presentino ostacoli di quaistasi specie,

spetta al Direttorio di assmiere direttamente in via
falerale Padempimento. A tal nopo esso può nominare
comml=nvl, e as oceorre, porre a loro disposlatone un
convenientenumero di truppe.

Art. 13. - Quistioni militari.
Al D1mrtorio incumbe la tnanutenzione della Costitu.

alone militare della confederazione germanica. Esso
spedisce gli affari da questa Costituzione demandati alla
confederaziono rfgnardo all'esercito federale, alle for-
tesse federali e alla difesa delle cqate. Esso deve assi-
curarsi dell'esatto e completo adempimento degli obbll-
gld federali militarf in tutti gli Statt federali, e coope-
rare ad un opportano accordq nelforganizzazione del-
I'esercito federale. Deve rivolgere eensa posa la sua
attenzione a ciò, che Pesercito della Confederantone
venga, senza inntilq aggraTIG delle popolaaloni fa tempodi pace, afforzato, perfezionatoe conservato in uno stato
porrispondente a tutta le esigenze che richiede la di-
fesa della Germania.
Se a tale scopodiventaae necessarle nuove disposla

mioni legislativ4, nuove presorisioni organiche o modi.
ficazioni nella Costitusfone federale militare, il Diret.
torie deve farsene inistatore al Consiglio federale.
Ove nel casi degli art. 0, 10 e 15 11 Direttorie abbia

d'uopodt immediatamente disporre soprameni militari,
esso dare determlaare la posistono del Corpi di troppo
per ogni singolo scopo maggiormenteepportant al ser-
Vlafo federale.
Quando alasi ragginato lo scopo di queste misure,

dere tosto cessare la destinazione a servirlo federale.
M spese per la destianzione di truppe in servizio

federale, ven8ono sopportate, in via d'anticipazione,
dalla confederantone, con riserva di tutti gli obblighi
d1adonnizzo legalmente fondati.
Le truppe in serrizio della confederaslone portano I

distintivi di esa
Ðurante 14 esereltazioni comuni, e in generale du-

ranto 0801raccolta det contingenti di parecch! Stati,al portano similmente questi disttativi.
ArL li.- Finam:s della Confederazione.

11 Direttorio fa amministrare la cama federale for-
insta daBe contribuzioni di matricola de'eingoli Stati.
Di tre in tre anni, e dopo averne óttenuta l'approva-

zione del Consiglia federale, fa apparecchtare il pre-
Ventivo delle spese ordinario e lo fa presentare al de-
patatt federali per Papprovazione.
.
Fa distribuire t riparti matricolari approvati dalPAs-

semblea de'deputatt federali.
A coprhe spese federall imprevedute, può il Diret-

torio, colPapprovazione del Consiglio federale e de1PAs-
sembles dei deputati federaU, o, se questa non è adu-
nata, con riserva di ettenerne la sanatoria, prescrivere
straordinari riparti tuairicolari.
Esso fa presentare alPAssembles del deputati federall

l'esposizione del conti del periodo triennale del bilancio
federale.

Art. 1'). •- Itelazioni coffAssemblea
dei deputaff federali.

Al Direttorio competono la convocazione, l'apertura,
la prorogazione, lo scioglimento, la chiusura delPAs-
semblea dei deputati federnit
Tuttavia, per convooar la medesima fu seduto straor-

dinarie, esso abbisogna detPapprovazione del consiglio
federale.

11 Direttorio hada rappresentaredavanti all'Assemblea
dei deputatt il complesso del Governi federali; special-
mento presentera I¶progetti di legge e le altre proposte
approvate dal consigifo federale, e al caso, nominera
commissari per la discussione da raprusi su essi nel-
I'Assembles del deputatt. Esso à autorizzato a far Per-
Venire alPAssemblea dei deputati comunicazioni *circa
sti stari generali della Conféderazione, e adirne lapro-
posito il parere.
Dopo chiusa la semione delPAssembles del deputati,

esso sottoporrà i rIsoltatl delle disenssioni di questa
alla deliberazione Baale delPAmembles dei principi, o,
pel caso eccezionsle che questa non'þotesseaver luogo,
provocherà la deliberazione Saale nel Consiglio fe-
derale.
8£xtost Hi. --L'Assembles dei deputati federali.

Art. 16. - Composizione delfAssembles.
L'Assemblea del deputati federall formasi per dele-

gazione dal corpi rappresentativi del singoli stati te-
deschi.
Essa componesi di 302 membrl scelti da questi corpi.
L'Austria mands alla COBfederazl0Be'AG deputati scelti

nel Consiglio dell'Impero dal numero de'suoi membri
appartenenti al psest della Confederazione germanica,
ovvero dat membri delle Diete nel territorio federale.
La Prumla manda 75 deputati dal numero del rapa

presentanti de'paesi federali tedeschi nella Dleta prus-
slana.
La Baviera manda 27 deputati; la Sassonia, l'Anno-

ver e il Wûrtemberg ne mandano15 per uno; il Baden
12; l'Assia Elettorsle 9; 11 Grandscato d'Assia 9; filol-
Ateln e il Lanembargo 5; il Lucemburgo e Limburgo
4; 11 Brunswick 3; Mecklemburgo-Schwerin e Mecklem-
hurgo-Strelfts insieme 6; 11 Nassau I; Sassonia-Weimar
3; Sassonia-3Ietutagen, Sassonia-Coburgo-Gotha e Sas-
sonta-Altemburgo 2 per ciascuno;Oldemburg 3; Anbatt
'l ; Schwartburgosonderhausen , Schwarzburgo-Ro-
dolstadt, Liechtenstein, Waldeck, Reussdella Ifnea se-
nIore c Reuss della lines luolore, Schaumburgo-Lippa,
e Lippa 1 per cadano; le città Ifberedi Lubecca, Fran-
colorte, trema pure 1 per caduna; Amburgo 2, e pre-
cisamente ciascuno dal seno de'suol Corpt rappresen-
tativi.
IB ¶GEgli Stati nel Quall 5HSSÎSt0 ÎÎ SI5tema dellC dBO

tamere, la prima camera sceglio un terzo, la seconda
Camera due tcrat del deputati f%derali. Ove il numero
del deputati non o divisibile per tre, determinerà il rf-
spettivo Governo come s'a da ripartirst fra le due Ca-
mere 11 numero del rappresentanti.
Art. 11 - IW speciali disposizioni intorno al modo

di formatione delPAssembica.
I elezione del deputati federall ha Inogo in ogni Stato

tosto dopo la convocaz'dne delle rispettive rappresen-
tanEe nazionali. Essa ha luogo per la durata del man-
dato del Gorpo eleggente, ma resta in vigore dopoces-

sato queste snandato, o dopo lo selog11mento del Sorpo
eleggente, ino alla segulta nuova elezione della susse-
guente Assembles.
La cagcità personale ad essere eletto nel Co e-

leggente decide la pari temý0 della'capaclÈ personale
ad essere eletto nell'Assemblea de'deputati federau.
Þer ognL tre deputati federali viene eletto an sostl-

tuta ëuel Corpi'elettid, che hanno da nominare meno
di tre de§Êtati federell, eleggono un sostitúÑIper cla-
sahedana
Le rappresentanze popolari dei singolf Stati non pos-

sono legaie ad istruzioni i loro deputati alla Confede-
razione.
I depätati federall percepiscono egualÏ Bdpendi e in-

dennissi di viaggio dalla Cassa federale.
Art 18, - Conwo azione e scioglimento
L'Assemblea de'deputatt federall viene Årmente

convocata ogni tre ynni, nel meno di maggio , a Fran-
coforte sul Neno. Essa può dal Direttorio, col consenso
del consigUo federale, venir sempm convocata ad una
pgduta straordinaria.
Una prerogazione dell'Assemblea pnô dal Direttorlo

venir pronanoista tutt'ai più per due mesL Per pro-
pria douberaslone può PAsumblea proragarsi tutt'al
più B giorni. Nel caso di nao scioglimento dell'Assem-
bles, U Direttorio inviterà senza dilaslone I Govern!
federali a far procedere al più presto possibNe alle
naove elesioni. Testo che sieno seguite le nuove ele-
:Ioni, 11 Direttorio procederà alla riconvocasione della
Assemblea.

Art, 19. - Composizione interaadelPAssemåten.
L'Assemblea dei deputati federali elegge il suo pres!-

dente, I suoi rice-presidenti e i suoi segretari.
Le sedute don'Assemblea Sono pubbliche. Il regola-

mento interno determinerà a quali condizioni possano
aver luogo seduto conidenziali.
L'Assemblea esamina i mandati deimoi componenti,

e decide delfammissione dei medesimL
Per la legalità delle suo deltberazion! 6 necesarla

la presenza di almeno due teral del dePutati. In dell-
beraalonial prendono a semplice maggioransa di voti,
In quanto I seguenti articoli non facciano eccezione a
questo principia
L'Assemblea stabilfrà, colfapprovazione del Diretto-

rio, il suo regolamento Interno.
Ark 20. - Autoritàdt¾ delfAssemblea.

AlPAssemblea del depstati federall compete 11 diritto
della cooperazione deliberativa neM'esercizio delfauto-
rità legislativa della Confbderazione germanica.
L'autorità legislativa della Confederazione s'estende:
1. Alle medincazion! àeMa costituzione federale.od

alle aggiunte da farsi alla medesima;
2. Al bilancio federale ;

3. Allo stabilimento di principii generali per la
legislazione del singoli Stati negli affarl di stampa e di
associazioni, nel diritto di proprieta letteraria ed arti-
stica, neldiritto diacolato, immigrazioneedirlttonni-
versale civile germanico, nella reciproca estensione di
sentenze passate in giudicato, nell'emigrarlone, nonche
in quegli argomenti di universale interesse, la eni re-
golarizzazione generale potrebbe forse in avventre es-
sere demandata all'autorith legislativa della Confede-
razione da una legale dellberantone del Direttoko
(art. 11).
Progetti di legge i quall includane una modificazione

od un'aggiunta alla Costituzione federsle, ovvero trasa
mettano alfautorità legislativa della Confederazione una
materia Rooms appartenente alla competenza della
legislazione det singoli stati, non possono venire ac-
cettati nelfAssemblea dei deputatl federall(se non ad
Una maggiOranza di almeno tre quarti del TotL
Al pari del Direttorio, anche PAssemblea del depu-

tati posslede 11 diritto di proporre leggi federalL
Se tall leggi riguardano una modidearlone della Co-

stituzione, un'aggiunta a questa o la trasmissione di
un oggetto che Snora apparteneva alla competenza le-
gislatlyn del singoll Stati alfautorità legislativa della
Confederasfone, in allora le relative proposte devono
venire deliberate dall'Assemblea dei deputati con una
maggioranza di almeno tre quarti di voti.

Art. 21. -Autorito consulffta e intermediaria
- dell'Assembles.

L'Assemblea dei deputati federali 6, del pari che Il
Direttorio, autorizzata a proporre, in questioni che non
appartengono alla sfera delfautorftå legislativa della
Confederazione, lintroduzione di leggi o istituzioni in
via di libero ancordo.

Tuttavia, per poter venir attuate nel singoll Stat11e
deliberazioni prese dall'Assemblea dei deputati, in ar-
gomenti di tale natura, abbisognano dell'approvazione
deirispettivi Governi (art. 25).

Art. 22. -•Diritto di rimostranza edi querrie.
In tutti gli afari della Confederazione compete al-

l'Assemblea del deputati federali il diritto di rimo-
stranza e di querela.

SEZIONE IV. - Asserablea dei Principi.
Art. 23. - Islign:ione delfAssem6tes dei Principi.
In regola, dopo la chiusa delle sedute ordinario e

straordinarie delfAssembles dei deputati deDa Confe-
derazione, el un1rà un'Assembles del Principi sovrant
e del Magistrati superfort delle città libere della Ger.
mania.

L'Imperatore d'Austria ed 11 Re di Prussia rilasciano
in comune gl'inviti per PAssemblea del Principf.
I sovrani, che non comparlecono personalmente,

possono farsi rappresentare da unlPrincipe della loro
casa, quale alter ego.

Art. 28. - Ordine della votazione.
Le pertrattazioni dell'Assembica dei Principi hanno

in se 11, carattere di libera discussione ed accordo fra
Sovraal Indipendenti ed eguall-nel diritto. Peró I Prio-
cipi della Germania e le città libere hanno contenuto
di porre in praticaanche fra loro l'ordine di votazione
ritenuto per le deliberazioni del Consiglio federale, la
guisa che una deliberazione dell'Assembles del Prinelpi
non può essere sospesa, se i voll adesiti sono .nella
proporzione prescritta pel Consiglio federale secondo
la natura dell'oggetto.
Art 23. - Oggetti delle deliberazioni delfAssem61ea

dei Principi.
L'Assemblea del Principi prende In esame le risul-

tanze delle pertrattarloni dell'Assemblea del deputati,
che vengono assoggèttate al Direttorio.

Essa prende le deliberazioni definitive sa quelle pro-
poste delfAssemblea del deputati federali, che nonab-
bisognano delPapprovazione del Corpi rappresentativi
del singoli Statt.

fa pubblicare, tanto inediante 11 Direttort
qtanto nel singoli Stati, le leggi federali munite della
sua sansiona

, ,

sia conanita altoggetto di promuovere I t
di quellÀ prâposte delPA¾bles del dep tatij ÎlÏlBe
quali épetta di deliberare definitivamente al poteri co-
stituzionali del singott stati (art. 11 e $1).
Essa esamina le rappresentanze ed I reclamideFAs-

sembles del deputati ja affari generali della confede-
insione, e fa pervenire al blrettorio le risolasloni re-
lative.
Essa può chiamare ad esame tutti gli affari che sono

Importanti per la patria complessiva.
All'Assemblea det Principi spetta escluslyamente la

definitiva risolnsione sugli oggetti seguenti:
Ammissione di nuovi membri nella Confederazione;
Mod18eazione della proporsione det voti nella Con-

federazione, ore avvengano cambiamenti nello Stato di
possesso del membri della medesima.,

Saxions V. -- 11 Trabanale federale.
Art. 26.-- Dupikequalitàdel Trt6unale faterale.

Il Tribunale federale decide, in nomedella Confede-
raElonegermanica, parte in quallth giudislarla, parte
in qualità arbitramentale.

Art. 2'I. - Competenza giudientria
del Tribunale fsådrale.

Il Tribunate federale può nelle sue attribuzioni glu-
diziarie, venire invocato :

1. Dat Governi federali e da persone private con-
tre la Conitiderastone germanica, quando i primi muo-
Taoo contro di questa pretensioni per titoli di privato
diritto

,
e non cada l'argomento nelle attribustoni di

un giudisto partloolare ;
2. Da private persone contro parecchi membri

della Confederazione, quando sia controverso quali fta
questi deggiano soddisfareuna protonsione delle prime;

3. Da private persóne contro la lista etylle on
3 neco dello stato di un singolo ßtato federale,

quando, per la sostenuta pretensione, fondata so-
g pra titoli di diritto privato, non sia, per la costi-
g tuzione o per la legislazione dello Stato di cui si

tratta, chiamato un altro Tribunale ;

possonovenfå impugnate cap un'acena predentata 81
Tribunale federale.
Art 31. - Composizione del Tribunale federale.
Il lybunale federala è composto dl un presidente ,
i vicá-posidanti 12 assesãori ordinart, er le deet-
sfoni arbitramentall nel casi di contestazione tra 11 Go-

Verno e gli Stati di uno stato federale (art, 28 n. A ,

il Tribunale federale viene aumentato di g gasemori
straordinari.
I dodici membrI ordinarl del Trbudate federale

vengono nominati dai Governi fra' membri delle Corti
supaamd di glastisla. L'Austria e la Prussia ne nomi-
nano due pei• ciascuna; la Baviera nao; gli altri 7 ai.
sessori ordinari sono nominati dagli altri 11.voti dql
Consiglio federale per turno, secondo l'ordinedeivotL
,Tre assessori ordinari del Tribunale federale Ten-
Bono nominati dal Direttorio, coll' approrazione del
Consiglio federale, f¢a' pubblici professort ordinarl di
dritto delle universitUedesche.
O Direttorie nomina inoltre, çolPapprovazioáá del

Consiglie federale, B presidente eri due, vice-pre•
sidenti tra i 15 membri ordinari del Tribunale fe-
derale.
Tutte queste nomlae sono a vita.
I dodici membri straordinarl del Tribunale federale

vengono nominati per 12 anni dal Goveral, sopra pro-
posta e dal sono delle Assemblep degli Stati. Queste
nominesi fanno a messo del Goverat; rispeturamenta
collo stesso turno con cui el fanna quelle gU asses.

sort ordinarl.

Quando due Camere debbono indicare un giudice
federale, il diritto della proposta s'avvicenda, in di-
fetto di accordo fra le stesse, decidendo per la prima
Tolta la sorte.
Se si manifestasse il biangno di aumentste il na

mero det membri del Tribunale federale, l'anmenta
può essere determinato dal Direttorio, coll' approva,
zione del ConstgUo federale. A)1oya deesi pumentare il
numero degli aspessori straordinari pella ptessa pro-
porzione degli ordinari.

11 Trlbunale federale rislede a; Frgneoforte gul liteno.
11nembri ordinari deggiono abitare oro ha sede il
Tribunale federale.

Glimpiegati di cancellerla del Trlbahale federale
vengono nominati, sopra di lui proposta, dal DI-

i. Daprivate persone, perincamminare una proce-
dura legale contro un singolo Stato federale, quando ,
per la CostituzIono e per le legt del paese , e dopo
di avere esaurtto i rimedi contemplati dalle leggi del
paese, reclamano per denegata od Impedita giustista ;

5. Dat Governi federalf contro altri Governi fede-
ralf, quando la parte attrice chiede soddisfaz'one di
un credito , o Padempimento di un contratto concer-
nente prestazioni di diritto privato, o indennizzo per
non adempimentogd! questo contratto ;

6. In quel casi nel quali , per 14 Costituzioné o per
lalegis12E1080 di Un 810g01o Stato, un potere giudfalarle
dovesse , con assenso del Direttorio e del Consiglio fe-
derale

,
essere demandato al Tribunale della confede-

razione;
7. Finalmente nei casi nel quali s1 tratta di pro-

teggere faltimo stato di possesso fra due o più mem-
brl della Confederazione, 11 Tribunale federale entra in
luogo della suprema Corte di giustizia ,

da indicarsi
glasta l'art. 20 dell'atto Onalé d1 Vienna.

Art. 28. - Competenza arbitramentale
del Triótmale federate.

Dietro ricerca di unadelle parti contendenti, e dopo
inutill esperimenti di conciliazione , vengono rimesse
dal Direttorio alla decisione arbitramentale del Tribu-
nale federale :

1. Tutte le controversle fra membri della Confe-
derâElone, le quali non appartengono alle cinque catel
gorie mentovate alPart. 27, n. 5;

2. Le controverste fra membri delle famiglie re-
gnent[ tedesche, rispetto alla successione al trono,
alla reggenza, all'attitudine a governare , alla tu-
tela

,
come pure riaguardanti pretensioni a fede-

commessi famigliari, in quanto che, aalla procedura
e da seguirsi in simili contestazioni e sulla loro de-
s. cisione, non vi sleno disposistoni particolari nellaË costituzione del paese di cui si tratta, nei patti
di famiglia o nel trattati ;

rettorio.

Listituzione dyna procura teglerale resta riservata.
Art. 32. - Principii fondamentalí gglia pintignione

del Tribunale faderple.
Il Tribunale federale sarà diviso in pla Senati, afi

Bocl e abbla laogo una opportuna.distribtszione degli
afarl in sedate senatorie e plegiarie, e per totabilige
una serie distante nel easi spetiaatt alla decisione
gladlafarla del Tributiale federale (art. 2'l).
Le decisioni inVIa arbitramentale del Tribunale fede-

derale (art. 28) seguono in seduta ordinaria plenaria
e se al tratta,di poetrover¢e †ra :Goveraq e Stati di
uno stato federale, in pedote pleparle straordinarie,
alle quali ultime 11 presidente convoca tutti gli asses.
sori sì ordlagri come straordinari.
Le'sentense arbitramentall pronunziate nelle forme

legali non sogglacciono ad appello, e sono ese5ulbili
subito.
Art. 33. - Posizione indipendente del Tribunale

federale.
I membri ordinari! del Tribunale federaté prestano

giuramento di fedeltå, e sono pagati dalla Confþera.
:Ione sulla cassa delle gaatricole. pope JA foro no·
minanon possono ricevere nè appuntynenti, ab di-
ogiptivi onorlici da un singolo membro della pon¶ç9
derazione, Non possono essere dimessi contro )gg
Toglia dal loro nitzio se non che per sentepsa dello
stesso Tribunale federale. Bagglanto che abbitaa
7Ao anno d'età pegeono essere posti dal Direttorio in
Istato di rfposo cott'intero soldo.
I membri straordinari del Tribunale federale, chla-

mati all'esercisio delle loro funzioni, prestano del part
giuramento di fedeltä per 14 Confederaslone, e rice-
yono da questa IndennitA di viaggio ed anegniA
funzlone suua Cassa delle matricolp.
Un Regolamento 8seerà i soldi e gli asegni re-

lativL
3. Le controverste fra 11 Governo di uno Stato fe-

deale e Isingolf Interessati, corporazianio intere classi,
quando reclamino per lesione dei diritti Iore guarentiti
dalla Cosdturlone federale (art, 13 sino al 18 deTatte
federale) ,

in quanto che le rispettive relazioni di di-
ritto non siano regolate da una detIberazione federale
anteriore al 1.o gennaio 1863, o dalle leggi del paese
riferibili a tale argomento.

4. Le controversle tra 11 Governo e la rappresen-
tanza del paese d'uno Stato federale sull'interpretarlone
od applicazione della Costituzione del paese, in quanto
per comporre simili controverste non sieno altrove
prescritti rimedu e vie legall , o questi non possano
essere applicati.
Art. 29. - Altre mansioni del Tri6unale federale.
Aflinehe esista la possibile uniformitä nell'applica-

alone delle leggi comuni tedesche sul diritto c1711e o

penale, il Tribunale federale, nel cast in cui, relativa-
mente a quest'applicazione , emergano differense nel
giudizi delle Corti degli Stati federali, & tenuto a chla-
mare l'attenzione del Direttorio, per lo scopo delle ul-
teriori dispostzioni sul bisogno di un'interpretazione
antentlea e d'un regolamento legale.
Il Tribunale federale deve, sopra ricerca, rassegnare

al Direttorio parere legale, in titmato non si tratti di
essi nei quali il Tribunale stesso puð diventare com-
petente.

Art. 30. - Disposizioni particolari.
Ove non esistono particolari norme per decidere, il

Tribunale federale devegiudicare sedondo quelle norme
di diritto che, nelle contestazioni della stessa specie,
venivano un tempo seguite in via sussidlaria dal Tri-
bunali dell'Impero , in quanto siano ancora applica-
bili alle condizioni dei membri della confederazione,
ed alle stesse controversie.
Le controversie ed i gravamt che sono stati definiti-

vamente esauriti mediante una deliberazione federale,
prima delPistituzione del Tribunale federale, non pos-
sono essere portate ex noto dinanzi a questo.
Le costituzion! che attualmente sussistono

,
e delle

quali è riconosaluta fattivith la cui si trovano , non

Art. 31. -Stalato del Tri6maals (ederalt.
Le disposizioni ulteriori sulla Costituzione del Tribuy

male federale, come pure sulla procedura innanzi 19
stesso, raranno Ossate da uno Statuto, che sark pro-
gettato dal Tribunale federale, ed assoggettato al DI-
rettorio per le ulteriori disposizioni.
Art. 33. - Cassazione delle precedenti dhposizioni

giudiziarie della Confederazione.
Coll'attuazione del Tribunale federale cessano di

essere in vigore le disposizioni ainora in corso enlla
così detta Austregalinstans, e rispettivamente del Tri.
banale federale arbitramentale, nonch6 la competenza
delPAssemblea federale nel ossi contemplati dalParti-
colo 20delratto finale di Vienna, e la deliberazione
federale del 15 settembre 1812. Allyncóptro, resta
ferme anche in avvenire Part. 21 delPatto inale di
VIenna.

Disposizione ßnale.
Art. 80.

Le attuali leggi federall rimangono in forga e vigore
in quantonon vengano modiacate dalle qui premepse
disposizioni.

I I I III

FATTI DIVERSI

BAssEr.xL - Ikygesi nelflialia militare .
Come già abbiamo annunciato. S. M. 11 Re recherassi

il 21 corrente al campo di Soynma per paragrvi in ras

segna le 51 batterie di artiglieria che sono colk rao-
colte.
Non mal, crediamo, una più importante massa d'ar-

tiglierle trovossi raccolta né in Francia, né in Austria,
nè ahrove.
Le 51 batterie (306 pessi) sono armate 1¡3 di can-

noni da 16, 1/3 di cannoni da8 lisci, e Paltro 1/3 di
canqani da 8 rigatl.
Se la rivista si fosse potuta protrarre di poche set-

timano, tutte le 51 hatterie sarebbero state armate di
cannoni da 8 rigati, 11 nuovo modello di cannone da
campo stato testé adottato.



llotto l'alta direzione di a E. Il generale Giovanni
Durando, comandante 11 sedondo dipartimento militare,
il comando generale dell'artiglieria riunita al campo
di Somma è a0idato al luogotenente generale car. Val-
frò di Bonzo, coadlavata dat due maggiori generall cary
Parf0passu o Danzink ,w

11 täqente colonielio v..plandra compiq le tuostout
di napo di Statoestglore
Le 51 batterie raccolto a Somma sono tornitedel reg-

gitiéit! 5 0; 1 e lð d'irügtterta: clob dalle 15 batte-
tie attive dei reggimenti§ 9 e 10,e da4e batge 4,
5, 6, to, 1T e 18 de17 reggimento.
Lo stesso giornale aggiunge :
Sappiamo chq molti umciali esteri si troveranno al

campo par assistere alla rivista del 21 corrente. Da

Stoekolm riceviim nothia chad.JLi 11 Re dl¾rèsia a
Norvegla ha scelti a tale uopo 1 signori Hagerflytcht,
luogotenente colonnello capo delloßtato-maggioradeR
l'artiglieria svedese; Dahil, aiutante di campadLSeN.
e capitanoitella brigata d'artiglieria d(Noryqila; Von
Rottengullietated'ordlaaham di a M. e capivao nel

reggimento d'artiglierta di Gotha.
Moz-asm. -- La Gassetta di Firen:¢ pn¾bUca la pe-

guente elr oÌaro che il Comune di Lgaça ha mandato

letto dalla maggioranza del paese, rappresentante la
parte più salda della Provincia di Ravenna, la quale
riccoobbe nella visita qui fatta da V. A. R. un atto

della Vostra benevolenza peraanale , e una omana-.
tiene della inestinguibile bonth onde il sommo no-
etžo ouarèa suole spar8ere suoi benefizi in og i

parte del,Regno. 2 c.

Fervorosi tutti per la nostra l nazionalità ammi-
rammo nelfAugusta Vostra Perspna ,rappresentgta
(pella Dinastia eroica che riverberò sopra-ilesua
popolo il valore Suerriero, che diede la liberth all
litalia, che assicura la Costituzione):olla sea Ïealth;
e che promette alla Penisola un compimen10 510TioSO
dei suoi destini.
Noi tutti fummo invasi da un'entusiastica emo-

zione nel ripetere in questo Consiglio il nome del
Principe di Carignano, e nell'acclamare al Re Vit-

toyio Emanuele.
Ravenna, 10 settembre 1863.
Il Presidente del Consiglio Provinciale di Ravenne

ANGELO MARESCOTTI.

at gonfalonieri del Regno:
Laces, 8 settembre.

niestrissimo signore,
Luned), 14 corrente. sarà inangnrata in Ltteen sulla

plassa di 8. Michele la statua di FrancescoBuriamaccþi,
opera del prof. Ullsse Cambi, e che 11 Governo dolla
Toscana destinava a questa città con suo Decreto del
23 settembre 1859.
A dimostrare in quale onoranza ela qui tehnta la

memoria delPillustre copeittadino che il generoso çon-
cetto di far la patria libera e forte per la viadell'unità
consacrava col sangue, e quanto si appressi 11 munin-
centissimo dono del Governo, 11 Montelpto ha disposto
che la inabgurasioneat faccia con la inaggiore possibile
solennita, incaricando a tale effetto 11 geniklogiare di
invitare ad Intervenirvi la suprema magistrs‡urs, le
Aútorità eittiehe, ciylli, militari, la Milizia nazionaleg
i cipi d'agil lificio e rappresentansa.
E poichè il nome di Francenço Burlamacch! 4 $1

nome che oltre alla citta in'euf macque, suona glorioso
e compianto per quante citta eprovincie egli yngheg-
giara strette in un fascio a formare l'Italtp, qgesto
Mantcipio andrebbe lietissimo di vederleançlfessq rap-
presentate alla patriottles festa,
compiendo portanto' il gratissimo unicio à'Invitare la

& V. Illustrissimaad intervenfrvi,11sottescritto sirecli
a premura di aiguldcarle che lo sèuoprimento delle
statua sarà fatto in dettamattina 14 alle ore 9 precise,
e che egli dvrá l'onorediricevere un; mers'oraiananzi
nel Palazzo civico quél signorf confalonieri afore rap-
presentanti, che si gegneranno di corrispondere al vi-
Vissimo desiderlo del Blanicipio Lucchese.

Pel Gonfaloniere asstate
K Guzzi, 1.o pr.

PUssLicazien. -- L'avv. D30tenico Glarlati, notp
come glareconsultoe comersaristore, ha dato in luce testa
un'operadi molta importanza, intitolata: Commente T¢o-

rico-profico al Codice di girocedurapenale del Regno dT-
talia. Il Giuriati aveYa fin dal 1853 ¡inbblicato un com-
mento al codice di procedura penale del 1817, che gli
valseil fatoredel pabblico e deiginsperiti. Alcune parti
di questo cõinmento sono naturalmðnte ripetute nell'al-
tima opera, perebb rfgnardano le parti che non sopo
state mutato nel codice che attualmente regge TItalle.
Ma per tuno ciò chè riguarda le nuove riforme, il
11þro di recente pubblicato dall'avvocato Gingiati con-
tiene commenti pient di dottrina e di ut01 e pratiche
osservasioni, tendenti.a far ni che 11 Codice sia retta-

Composizione degli uflict di presidenza nominati dai
Consigli provinciali nella presente 89t§iong Ordinaria
del 1863:

Como
Paluso cav. Francesco, presidente;
Speroul cav. Giuseppe, vice-presidente;
Amadeo dott. Agostino, segretario;
Cetti dott. Giuseppe, vice-segretario.

Mikmo
LissonI cas. dott. Andrea, presIdente;
Restelli cav. Francesco, vice-presidente;
Macsarani cay. dott. Tullo, segretarlo;
uplinarl avv. Andrea, vice-presidente.

Nomra
Arnulfo comm. Giuseppe, senatore deLuegno, prestd.

tasi cav. Ingegn. Glo. Domenico, Vice-pre ate;
Jerini avv. Michele, deputato, segretarlo;
Axerio ingega Giulio, vice-segretarlo.

Principato Citeriore
Âb gnenti Filippo, presidente;
Adinolli Pasquale, vice presidente;
Calvanese Francesco, segretario;
De Toro barone, vice-segretarlo.

Sondrio
Merirzi avv. nob. Gio. Batt., presidente;
Paganoni Gio. Batt., vice-presidente;
Piazzi avv. nobile Ortenslo, segretarlo;
Menatti dott. Bartolomeo, vice-segretario.

Trapani
Adragna barone, posidente;
Console dott. Sebastiano, vice-presidente;
Corleo prof. l.ufgi, segretario;
Damian1 Abele, vice-segretario.

Umbria
Danzetta barone Nicola, presidente;
Mattoll dott. Agostino, vice-presidente;
Benedetti dott. Tommaso, segretario;
Carleschi conte Carlo, vice-segretar10.

Le corvette Euridice e Valoroso, navi-scuola
degli Alunni delle Regie Scuole di Marina, ancora-
reno nell'a. m. del giorno H corrente in Gibilterra
provenienti dalle Isole Canarie. Tanta gli Stati Mag-
giori quanto gli Alunni di Marina e gli Equipaggi
di detti legni sono in perfetta salute.

lare al Regno di Grecia. Oa si presante che la no-

tizia dell'esito di tale votazione potrà pervenire al
lie Giorgio durante il soggiorno che sta per fare a

Londra e a Pagigilig gpisa c4 egli gosm;nella se-
conda metà del-mese di ottobre arrivare ad Atene

per prendere dalla mand idell'Assemblea nazionale
la gespone suprema. delle cosa pubblica. 11 Re

GiorÑo"uÑe,' luo dal recedete per dialcoltå che

gli crpi la sua posizione à fermamente risoluto di
accettare la missione che la Provvidenza gli hataf-
ildato; sinceramente dègototalla costituzione.
I jlispacci telegrallei cónfermang che l'insurrq-

zione ripiglia Visore in Polonia. Itei primi giorni del
mese corrente ebbero qualche buona ventura gli
insorti e il giorno 10 ebbäro il sopmvvento iRuñi
sopra la banda di Ialeñel Se dicesi ucciso. Ma i
moti paiono maS5iori:sulla frondera della ßallisia
dove la vicinanza di vario bande tiene in fermentò
le popolazioni e nell'iñquietezza le.Ñtogtä"guitria
che. In quali credúono i rigori es moltiplicago gh
arresti. E le cose sono quivi vennte a tale che il
commissario del circolo (di Tarnow non dubitð di
far pigliare in onta aÍla prerogativa dei membri del
Consiglio dell'Impero il sig. Carlo Ragwski , de-
putatoW aciëfasraña 2 Nõiiamo a oestä3¾¾
che la prima quistion posta all'g Ì 5Ìorno
della seconda Cainera per la prima prossima tornata
del 15 64'arresto del deputato polacco e che l'aso
semblea 'dovrà decidere se

' debba concedere ð ilo

11 Consiglio federale svizzero si occupò nella ter-
nata del a corrente del ricorso del Giura bernese

contro la nota decisione che gli applica la legge

d'imposta sulla repd 11 CO¤Siß#† g (1ordine
del giorno .non, per mo'tiÂ&dati sulÍ'essenza della
racistione ,

ma perché la decisione contro la quale
si era ricorso non è per anco definitiva e non v'g
perciò luogo di pronunziaie'a suo Hguardi

COI.TIVAZIONE DEi, COTONE.

I,a CommisstoÀe Íteate per la coltivazione del cotond
in Italla, volemÍo far conosegre agli industriali e com-
mercianti di cotone le notizie che riceve sairaccolto di

esso, ha stabillto pubblicare in proposito an bollettino,

a seconda del ragguagli che le pervengono dai luoghi
cotonifert del Regno.
Boßeffinoselativo alraccoue del cotone in Italia.

Cõmmissione locale di Terranova, I settembre (tele-
... g[ raccolto del cotone à abbondante , ma

precoce aindi rare le commlasioni ed i prezzi debolf.
11 sodo-prefetto presidente Isnam.

00mmisslono locale d! Terranova, 10 settembre (tele-

gramma) ---- 11 cotone sul prodotto totale per Terra-

nova di 12 a 15 mila quintall metrici e già raccolto

pa.terzo, erbaceo di prima qualità.
FÍnoËnian presso di piazza ; vendita privata 320

francht 11 qÂtale. 41ancano le braccia al raccolto.
Il sotto-prefetto presidents ISKARDI.

DISPACGI ELETTRICI PIUVATI
l'autorizzazidrie di continhare un processo incomin-
ciato senza il suo consentimento preliminare.
Le antŠrità scolŠstiÔhe di Vilåa'annunziano per

circolare
,

pubblicata dg quel glad opiciale che
in virtù di disposizioni prése dal Gqyerno enge ter..
ranno le seguenti norme nel riceverg gg aBigvi
nei cogegi, a Gli allieyi che torneranno negli istituti
dope te'gacanze, dice la circolare ,,dovranno pree
sentare certificati delle autorità di polizia locale di
non avere durante la' loro assenza preso-parte alIÁ
insurrezione. I parenti e i tutori dþ¿ abíian lÈ c.iLtik
dovranno presentare alle agtorità scolastiche un ob-
bligo, Íá virtù del gle si condannano de se me-

desimi a pagare emende jaÈ 4 200 rublii se inal
i figliu61f o i pupilli Gro-si rendessero colgroll didisordiàÌ o .avessero pyeso parie à meno politicy
L'emenda sarà stabilita dalfe autorità locake ge
rierà a seconda della; gravità dell'errore dell'alliqvo.
I parenti eri tutori ch abitano le provincie do-
Tranno preëentare all,e autorità , sholastidhyobþlighi
scritti e soitoscritti da una persona degna di fiducia
e possedente una proprieth immebiliare. Nel detto
obbligo questa persona prende l'allievo dotte Iat ua

responsábili e s'impegna di pagare le emende men-
zionate gui sopra sp l'allievo da essa potetto si
rendesse colpevole di turbamenti o di'disordiniy
litici. Qua)&nque impegno aiffattq debhasessire le-
galizzato dalla polizia¿ locale la quale certifieberà la
fiducia che ei può spettere nel mallevadore sotto

l'aspetto politico e se questi sia in grado o no di pa-
gare l'emánda per gli allievi che prende sotto la sua

responiaYg. Ung përsona non può farJigurtà çhe
per tre allievi. »

L'imperatom Alessandro è andato fir Finlandia
dove inaugura la J)ieta d'Ilelsingfors. La sua par-
tenza da Pietroborgo sembra indicare che le risposte
del GabÏnetto russo alle tre Potenze siano veramente

(Agensla Stefan!)

Parigi, i2 settembre.

Leggesi nel Pays: Varie voci erano oggi state

sparse idlp Borsa e tutte senz'ombra di fondarnento,
tanto quelle che riguardano le notizie di Btarritz e

lo stato di salute del Re d'Italia, come le risposte russe
cuÌ)ermini non sono ancora conosciuti.

giornali pubblicano in data di IIavre che il prin-
cipe Napoleone non ha punto lasciato questa città.

Pietroborgo, 12 settembre.
Le risposte alle potenze furono spedite il giorno 10.

Roma, 12 settembre.

Fu ritirato l'exequatur al console italiano in Roma

per reciproeità della analoga misura presa verso il

console pontificio a Napoli.
Parigi , 13 settep:6re.

11 Mpniteur reca un decreto che conferisce a

Persigny il titolo di duca.
Il Mémoriag diplomatique dice esistere un pro-

getto di matrimonio tra il princips Umberto d'Italia

e una principessa di Portogallo.
Nuova York, 3 settem6re.

La situazione di Charleston non à punto mutata. Il

bombardamento à cessato.

lit pubblicaia una lettera di Lincoln che dichiara

impossibile qualsiasi transazione cogl'insorti.
, È voce che .Lee stia per attaccare Meade.

L' Assemblea del Missouri chiede che il Governo

resista aH'inßuenza francese nel Messico.

tambio 44 itz. Cotone 69.
Vera Cruz, 6 agosto.

I Fpocesi hanno occupato Minatitian e Tampico.
Nove gionali annunziano essere intenzione del

triumvirato di riconoscere il Sud appena l'arciduca

Massimiliano abbia accettato la corona del Messico.

Pietroborgo, 14 settenbre,
mente intese e lealmente applicato.
- Altro libro importante è quello dell'avy. Gloranni

Ðe-Gloannis, già professore di filosofia del dirittoe di-
ritto interBRElonale a Cagliari, ed ora professore di di-
ritto pubblico amministrativo nella negla Università di
Pavia. In quest'ópera avente per titolo: il progresso in-
deßnito del diritto, l'autore stolge la legge razionale e

storica del progresso di esso diritto. Le molte note ed
illustrasloal ch'essa contiene sono piene di erudizione
e di dottrina, e meritano un esame più lungo che fa-
remo più tardi.
Il pivfessore De-Gioannis ha gla pubblleato una dis-

gertazione sullaQuistionedel Trent, ed ultimamente ha
dato in Ince un altro opuscolo intitolato: La quistione
iutprnazionale delfAun1s.

ULTIME NOTIZia
TORRO, 14 SETTEMBtlE 1368

leri 8. M. 11 Re ha presieduto il Consiglio dei
Ministri.

Avendo il principe di Savoia-Carignano degnato
di onorare di sua presenza l'inaugurazione della
strada ferrata di Ravenna, quel Consiglio provin-
eiale inviò a S. A. R. il seguente indirkzo di'rin-
graziamento :

Altezza Reale
,

Questo Consiglio provinciale era ansioso di adu-
norsi per compiere un dovere di riconoscenza verso

DIABIO

I negoziati che s'intavolarono fra il Governo dei
Regni uniti di Svezia e Norvegia e quello di Da-

nimarca per la conclusione di un trattato polilito
continuano ad essere la principale occupazione dei
giornali danesi. Il Dag6ladet de11'8 concorda in
molte delle asserzioni dell'Aftonbladet, e conchiude
dicendo essere cosa probabilissima che non passerk
gran tempo, alcune settimane forse, cþe tali np•
goziati, proseguiti con tanto ardore, riesciranno
a fine egualmente propizio al due pa 0'altra
parte, la convocazione pel 28 settembre del Rigsraad,
il quale è la rappresentanza comune e collettiva del

Regno e dello Slesvig, è un fatto d'alia importarÁn,
nota il citato giornale, per l'avvirinaments ad una

solutione finale di una causa che già da troppo ,

lungo te.npo copsuma le foge deia Danimarca ,
mentre annoia e stanca l'Europy. Sperasi che que-
sta sessione porterà ciò che potrgbipsi chiamare il -
lato dano-slesvigese della controversia a tal solu-
zione che il partito holsteinese ti vedrà costretto

ad adattarvisi accettando come fajte .compiuto ciò
che gli Stati d'Itzehoe e la Confederazione germa-
nica respinsero ostinatamente quando lor si pro-
pose di accettarlo come base dei negoziati. - Del
resto, il contegno dei giornali tedeschi conferma
nella loro convinzione coloro c pensano che i
Confederati dell'Alemogda non faranno si presto
un'esecuzione nell'Holstein.

partite eppe pure per Parigi, Londra e Vienna. ýur
mantenendo i principii già dalla Russia esposti nei
suoi precedenti dispacci , le nuove risposto conler-
ranno, giusta'le informaziboni dellYndig. Bylg¢ lo
specchió dellè riforme disegnate dalÍo *Czar perler
Impero e p,el Regno. Il vero carattere delle riforme
sarà l'iningorazione del principio-di decentramento
con basi rappresentative nell'amministrazione del-
l'Impero. Si creeranno istituzioni provinciali alla
guisa dpi Qansigli di circondario e di dipariimento
presentemente stabiliti in Francia. I membri ne sa-
htifió ilinniti gr~vifdi elizione e Ïe attrÌbuzionÏ
det Consigli saranno più.ampie di quelle dei Consigli
francesi'e si avvicipprango alle franchigie di coi.go-
dono i Consigli growinciali del Belgio. Quanto alla
Polonia, Ïe saranno concedute le istituzioni indicate
nei ,trattati del i8i5, più larghp forse, ma dopo la
suapacißcazione soltanto se fuori di qualsivoglia in-
gerenza di potentati strarlieri. -:If giornale belga
aggiunge che, partite o prossime a partire , le rb
sposte russe, già note alle Corti di Francia, Inghil-
tería ed Austria, soddisfècero pienamente a due di
esse

,
e' che ciò inducp a credere che la terza ha

pur dovuto accettarle.
IÁ Regina d'Inghilterra ,

di ritorno dal sgo viag-
gio nell' Alemagna, è iientrata il 10 corrente nel
Regno JJaito. Una folla immensa e salve d' artiglie-
ria Paccolsero allo sbarco a Woolwich.
In 9tesso giorno l'Imperatore Napoleone parti di

Parigi per Biarritz dove arrivò la sera. La città di

L'Imperatore recossi in Finlandia)
Parigi, its settembre.

Si ha da Portorico in data del 28 agosto: È scop-

piata a S. Domingo un'insurrezione di negri contro
gÏi Spagnuoli. Duemila soldati vennero spediti da

Portorico.

\ gammmma og corsarmaman ED ARWE

BORS& DI TORIRO.
(Bollettino ogiciah)

11settembre 1868 - Fondt pubbliet
Consolidato 5 010. c. d. m. In c. 73 60 60 60 60 62

lit . 65 00 80 50 13 80 15 10 10 - corso

legale 73 IS - In IIq. 73 51 1¡2 60 80

63 63 65 55 60 62 112 07 1(2 50 63 60 pel 80
settembre

,
73 8 ) 80 82 112 85 80 pel 31

pttobre.
* Debiti speciali - stati sardi.

01®). 1849. c. d. m. In c. 1015.

Fondi privati.

Credito motiliare italiano200 vers. C. d. mattina in

Úquid. 612 622 50 .623 pel 30 settembre.
Azioni di ferrovie,

aferidionalf. c. d. matt. In Ilg. 173 30 173 50 171 171

pel 30 settembre.

•

• 82KSA DI MAPOLI - 12 settembre 1368.
(afspeeste egatets)

Consolidato 5 0¡0, aperta a 33 50 chiusa a 13 45.

Id. 8 per Gi0, aperta a 15 50 chiusa a 43 54.

PrOltitO 18811800, apeFla & 73 $# ChlUSS & $$ ÛÛ•

la Reale Vostra Altezza, la quale , inaugurando di
persona la nostra strada ferrata, manifestava all'u-
niverso la importanza di questo nuovo varco com-
merciale

,
e confortava della sua approvazione le

cure solerli che vi spese l'attuale Governo.
Altezza Reale

, all'aprirsi della sessione vennero
pronunziate dal relatore della Deputazione parole
calorose esprimenti alla pubblica riunione i sensi
che albergano negli animi nostri; ma non parvero
abbastanza solenni al Consiglio, il quale per accla-
mazione em mezzo alf entusiasmo degli unanimi
applansi al nostro Re en V. A. R. ordinò alla Pre-
sidenza di rendere immediat¡ e palesi ringrar,iamenti
all'Augusta Vostra Persona.
Noi speriamo che non tornera discara a \. A. R.

una mauifaatazione sincera di questo Consiglio e-

Oggi probabihnente il giovane Re Giorgio inco-
mincia il suo viaggio per la Grecia tenendo l'iti-
nerario già annunziato di Bruxellès,iondra, Parigi
e Tolone, dove salirà sulla fregata ellenica l'Hellas.
Egli traverserà il Belgio, Flughilterra e la Francia
sotto il nome di conte di Fionia, e solo sopra la nave
da guerra del suo Regno assuplerit il titgle di Re
degli Elleni. -- A proposito di questo viaggio un gior-
nale di Copenagheir smentisce plcuni rumori corsi
teste. Non v'ebbe cambiamento, esso dice, nè
quanto all'epoca della partenza di S. M.

,
nè ri-

guardo al suo arrivo in Grecia, Solo egli desidera,
prima tli montare sul trono al quale fu chiamato
dall'Assemblea nazionale, di conoscere l'esito dello
scrutinio del Parlamento jonio, eletto di recente a
decidere deh'annessione della Repubblica settinst-

Bajona era spleadidamente illuminata e la popola-
zione fece all' Imperatore la più entusiastica acco-
glienza.
Un telegramma reca che i Francesi hanno occu-

pato Minatitlan e Tampico nel Messico e che nove
giornali di quel paese annunziano intendere il Trium-
virato di riconoscere il Sud non appena l'An:iduca
Massimiliano abbia accettato la corona del Messico.
--Apropositodi quella corona la Gazzetta di Vienna
del 10 amcura nuovamente, contro l'assertione di
varii giornali di quella capitale, che riguardo alla
accettazione per pgrte dell'Arciduca non è avvenuto
assolutamente alcun cambiamento nello stato delle
cose.

I Negri di S. Domingo insorsaro contro gli Spa-
gnuoli. Da Portorico s'inviarono truppe per repci-
m te l'insurrezione.

60BSA DI PARIGI -- 12 settembre 1845.
' (Dispaccio speciak)
Ogrso di chiusura pel fine del mere corrente.

gaarne

comolidati Ingles! L. 93 6|8 N SIS
8 010 Francesa e 69 20 69 9

5 Og0 Italiano • Ti 10 TA 80

bertincafi ael nuovo prestito a 73 80 73 53

As.delcredito mobiliare Ital, a 630 a a e

Id. Prancese a 1•ëte a 1192 •

Azioni dtNe firrrovis
Vittorio Emanuele . 431 . 627 e

Lontbarde , 572 a 571 a

gog e 835 e 627 a



GAZZETTA OFFKlALE DEL BEGNU D'ITALIA - N. 2¾ - Torino, Lunedì 14 Settembre 1863

CITTA Di TORINO
AVVISO DI SECONDO INGANTO

Ï>er la deserzione del primo incanto cul
$1 procedette 11 10 settembre 1863,
Si notifica che lunedi 28 del suddetto

mese, alle ore 2 pomeridiane, nel civico
palazzo ,

al aprirà, collo stesso metodo dei
partiti segreti, un nuoro incanto per la
Impresa della provvista e posa in opera di
marsimpledi nuovi e della riforma di queHi
gli esistenti nelle vie, piazze, coret ed altri
alti degli ingrandimenti deBa città

,
e et

farà luogo al deliberamento qualunque sia
per essere il numero dei concorrenti per
trattarsi di secondo Incanto

,
a favore di

quello che avrà offerto magglor ribasso di
un tanto per cento superiore al ribasso
2ninimo stabilito dal Sindaco , sul pressl
portati dai relatirl elenchi, 11cui ammon-
tare complemslfo, per tutta la durata del•
l'impresa, è calcolato a L. 100,000.
I capitolati delle condIzlon1 si generale

che parElale, coll' elenco del pressi cul è
sabordinato l'appalto, sono visibili tutti i
giorni nel Civico Udicio d'Arte. 1050

IUNICIPIO DI ALESSANDRIA

La decimaqaluta estrazione semestrale di
num. 11 obbligazioni in estingulmento dpl
prestito diun millone diIfre, contrattodal
Municipio sulla Cassa del Commercio e del-
l'industria, da essere rimborsate al valore
Integrale di L. 1500 cadona, è fissata nel
giorno 21 del correntG Eettembre, alle ore
12 merldlane, in questo palazzo municipale
con accesso al pubblico.
Alessandria, 10 settembre 1803. 6028

SOCIETA' ANONIMA
VETTURE OMMEBUS

DI VENARIA REALE

L' Assemblea generale avrà luogo in Ve-
Maria Reale

,
nel sollto locale delle Senole

Femminili alli 21 corrente settemore, alle
ore 7 pomeridiano.

Ordine det giorno:
1. Nomina del Preefdente e Vice-Pre-

sidente delP Assemblea generale;
2. Resoconto dell'annata dal 1.o luglio

1862 al 30 giugno 1868;
3. Nomina del Comitato Direttivo;
A. Se la Societa deggia o non conti-

masse sulle odierce basf.
A datare dal 12 corrente settembre inclu-

sivamente al 21 dello stesso mese, 11 conto,
corredato dagli opportun! documenti, sarà
a disposizione di tutti i Soc1 che avviseranno
di prendere visione nella sala delle Con-
greghe del Comitato di Direzione.
Gli Azionisti sono pregati a depositare al-

meno na giorno prima le loro Asion1all'Uf-
fielo della Società in Torino od in Venaria.
Venaria Reale, 3 settembre 1863.

Il Presidente della Direzione
3939 E. BONETTO.

&VVISO

Da Vendere a tutto il 15 corrente settem-
bre, una fonderia di ghisa e metalli, con
omcina da fabbro-ferrafo ed attressi mec-
canicL

Ricapito alli sindaci della faillta di Paolo
Reisawenger in Intra. 1011

DA AFFITTARE ?.'',12 ottyy
rio Emanuele, num. 28, due grandi magaz-
x1ni era ad uso di scuderia. 3996

4083 D& RIMETTERE
i Il caffe deg'i Emigrati, in Savigliano,con
tenue r111efo. Becapito 191 dal proprietarlo.

D& WENDERE
Amplo locale con caseggiati, in via della

Rocca, nn. 10 e 12, comânante col locale
del signor Penasso. Recapito dal Famista
accanto. 1001

CORPO DI CASA DA AFFITTARE
Bal Corso di Valdoeco, porta n. 13, com-
posto del piano in vôlta, piano superiore e
soŒtte,concortileannessa,adusodigrande
laboratorio o Colleglo. . 3861

..di .I i .

3908 SUBASTAZIONE.

All'adlenza del tribunale di circondario
sedente in questa città, de19 prossimo ven-
turo ottobre ore 10 antlineridiane, avrà
luogo sal prezzo e sotto lo condialoni di
cut in bando Tenale 21 prossimo passato
ag03to, l'incanto e deliberamento dei beni
siti sul territorio di Plozzo e cadeti nell'e-
red1th del fu Pietro Roccia, rappresentata
dal signor nota'o Francesco Imberst dello
ttesso luogo, curatore alla mede•1ma depu-
tato, e ciò sull'instanza di Costanzo Sarzotto
rest:fente a Bene,
stondovi, 3 settembre 1863.

Calleri p. c.

ESTllATTO DI BANDO VENALE.
Il tribunale di circondarlo dl Varallo con

decreto 17 agosto 1863, autorizzò la vendita
degli stabill dell'eredità glacente di Giacomo
Allanfranchin1 di Valduggia, promossa dal
dl lei curat re Pietro Lanfranchi di Borgo-
sesta. e fisso pel relativo incanto l'udienza
del 13 ottobre 1863.
Detti beni consistono in campi, ripe pra-

tite, selve, prati ed in due case, posti in
territorio di Valduggia e saranno esposti in
vendita in numero 13 lotti, al prezzLe con-
dizioni di cui nel bando d'oggi, pubblicato
e not16eato a tenor di legge e visibile por
anco nello studio del causidico Peco in Va-
rallo e presso 11detto curatore Lanfranchi,
in Borgosesta.
Varallo, 17 agosto 1868.

3776 Chiarasorini sost. Pec0 proc.

MINISTERO DELLA MARINA

AVVISO
di seguito deliberamento

Si not18ea, che P Impress, divisa in due letti , della provvista del VIVERI per la Má-
rinerla Reale Italiana e per gl'individul dtpendenti dall'augministrastone del Bagni
Marittiml, di cat in avviso d'asta delli 17 luglio p. p., Tenne nelP incanto prat!catosi
quest'oggi 9 (nove) settembre corrente, deliberata col ribassi seguenti, ciob:
Il lotto 1.o relativo alla somministranza del VIVERI nel 1.o e 3.o ,DIpartimento Marit-

timo, rilevante alla somma approssimativa di L. 10,000,wi0, la deliberato
col ribasso di I., 12 01 per 0¡O.

Il lotto 2.o relativo alla somministrazione del VIVERI mel 2.o Dipartimento Marittimo,
rilevante alla somma approssimativa di 8,000,000, fu dellberato col ribssso
di L. 10 91 per 0¡0.

Il termine utile (fatali) per proporre ulteriori rlbasal non minorl del ventesimo scade
a messodi del giorno 19 corrente mese.

I capitoli delle condizioni d'appallo sono viatbili presso 11 Ministero dena Marina in To-
rino, presso le Prefetture dl M11ano, Breseis, Parma, Placenza, Modena, Bologna, Pe-
rugia, Alessandria, Novara, Cagliari, Ferrara, Firenze. Livorno, Palermo, Messina, Ra-
Tenna, nonché neg11Ufaci di Commissarlato generaledi MarinasGenova, Napoll ed Ancona.

Torino, 9 settembre 1863. Per detto Ministero
14 Direttore capo deMa Divisions Contratti

4062 AYMAR.

INTENDENZA IIILITARE.
DEL SESTO DIPARTHIENTO

AVVISO D'ASTA
A termini dell'articolo 113 delle Istruzioni 30 dicembre 1861 per l'esecuzione del rego-

lamento 8 novembre stesso anno,

. Si fa noto :
che l'appalto della provvista del paae e Tirerl (carne, pasta, riso, Tino, caffé e sne-

chero), di ani negli avvisi d'asta in data 17 dello scorse mese di agosto,Tenne deliberato
al presso perogni razione comosegue, clo6:

Divisione di Napoli.
Lotto 1. Prezzodidellberamento

per razione L. a 50318
Pane per razione a e 16000
Carne al quintale a 107 50000
Pasta id. a 14 .

Riso 10. » 41 >

Vino all'ettolltro a 23 >

Catè al quintale a 277 ·

Zucchero • » 117 50000
Divisione di Salerno.

a 2. Prezzodi dellberamento
per razione = a 51636

Pane per ras10ne e s 19125
Carne al qatatale » 105 a

Pasta id. » 63 m

Biso id, e it .

Vino alPettolltro a 29 50000
CaŒò al quintale a 310 a

zucchero id. • 119 25000
Divisione di Chieti,

a 3. Presso di deliberamento
par raslone » » 56618
Pane per raz'oue » = 19500
Carne al quintale > 110 a

Lotto 3. Pasta al quintale 1. 47 a

Riso id, a it a

Tino all'ettolitro a 29 52000
café al quintale a 255 a

Zucchero id. s 125 e

Divisions di Catanzaro.
• I. Pressodi deliberamento

per razione a e 56618
Pane per razione a a 19500
Carne al quintale a 110 a

Pasta 1d a 47 a

Riso id. e 12 a

Vino alvettolltro . 29 52000
Café al gaintale a 285 a

zucchero. id. n 125 »

Divittons di.Bari.
a 5. Prezzo di deliberamento

per razione e a 51600
Pane per raslone » » 20000
carnealgalota!e » 95 .

Pasta Id. » 50 •

Riso id. • 50 m

Vino all'attolitro a 31 50000
Caffé al quintale a 280 .

Zacchero
.
Id. . 125 50000

Eppere16 11 pubblico è ditadato, che I fatall, ossia tempo utile per presentare le of-
ferte di ribasso non minore del ventesimo, sendono al mezzodi det giorno 17 del vol-
gente mese, spiratoil qual termine non sarà accettata alteriore offerta.

Chinnque in conseguenza intenda fare la saindicata diminuzione deve all'atto della
presentazione della relativa offerta attuare 11 deposito preserlito dal seccitate avviso di
asta, cioè :

Per la Dlris. 811lliare di Napoli L. 20
Idem Saterno a 8 0
Idem Chieti e 90,000
Idem Catanzaro a 60.000
Idem Barl • 90,000

Napoli, addl 7 settembre 1863.
Il Coinmissario di Guerra

1061 ELIZI.

SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA

Avviso d'Asta
Si previene il pubblico che alle ore 10 antimeridiane dat giorno 15 venientesettem-

bre si procederà in quest'ufileio, manti il signor Sotto-Prefetto, altoggettodella provvista
dei vivert ed altre somministranze durante 11 triennio 1861, 1865, 1866, nella Casa penale
divrea, al prezzo risultante dal seguente quadro:

Ammontaro
Quantith Presat della fornitura

GENER I per ogni
per egal per per

genere genere
ognigenere ogni lotto

1 Pane blanco Chilogr. 3590 0 15 1815 50 10015 20
Pane pel ditenuti sani e 27999 0 30 8399 70

2 Carne di vitello o vaccina a 2193 1 10 3839 50 3239 50
Carne di bue o manzo a

3 Vino rosso Etto!. 40 80 00 1600 1760 •

Aceto a 4 40 00 160
i siao a 30 27 Su 825 873 m

Fagiuoll » i 12 00 18
5 Paste di prima qualità Chilogr, 530 0 75 897 1696 a

Paste di seconda quallth a 1600 0 65 1040
Semolino . 90 0 03 58 50
Farina di grano tareo a

6 Patate a 33ô0 0 10 330 751 80
Rape = 830 re 06 49 80
Er i a 2500 & 15 875

7 Ollo dolivo per condimento a 170 2 10 357 1232 a

Olto d'olivo per illuminazione a 500 1 75 875
8 Burro a 190 2 00 880 959 10
Strutto
Lardo a 100 I 90 361
Cacto = lui 2 10 218 10

9 Legna d'ersenza forte Mir. 2200 0 3§ 792 1721 a

cepp! Idem e

carbone a 90 1 00 WO

Paglia a

Foglie di grano turco a 280 0 00 232

11 deliberamento avrà Inogo al pubblicI facsati In nove distinti lotti all'estinzione di
candela Vergine, a favore delfofferente che avrà fatto maggior ribasso sul presso d'asta
come sovra Ossato per ogni lotto.
Nessano potrà essere ammesso all'asta se non nyra prima giustificato la sua idonettà e

responsabilità. Il deliberatario dovrà poi prêEentare un Odelussore solidario, edaccorrendo
un approbatore, motoriamente risponsablli, e di aggradi-ento della predetta autorità o

somministrare una canzione corrispondente al ses o dell'ammontare della sua impresa,
mediante vincolo di titoli del debito pubblico o deposito di un adequato capitale nella
cassa det depoelti.
Il termine perentorio per presentare ulteriori offerte di ribasso non inferiori al Tente-

simo sul prezzo del deliberamento o stabillto a gioral 15 scadenti al mezzodi del giorno
30 suddetto mese.
Le spese degliincanti, di deliberamento, dell'atto di sottemisatone con causfone ed o-

gni altra inerente al contratto si dichlarano a carico Inttero dell'appattatore, 171 compresa
quella di cinque copie del contritto stesso per l'uso dell'Amministrazione, una deUe
quali in carta da bollo, a motivo del che gli accorrenti dovranno farne 11 preventivo de-
posita
NelPasta e nella stiputazione del contratte at esserveranno le norme segnate dal rega•

lamento 7 novembre 1860.
Il presente contratto non da luogo a Teruna tassa di reglstro.
Irrea, 28 agosto 1863.

Per detto U/)feio
1069 Il segretar Ary. DEROSSi.

LERIONI SULLA PRODUEROMETERRITORIALE
B SUI ME2.ZI PER ACCRESCEBL& lN ITALIA

delfarnocato professere ALTDRBA FERRERO•GRA
Prezzo L. M.

Indirlsrarsi con lettere franche alfoficio del Giornale PEconomig TNrgjg pFGBSD Î*AilÔ•
claslone Agraria, plassa Castello, n. 16. --- Al Comizi Agrarli ed si librai s'accorda
to eqonto del 20 p. 0,0. 8560

10H NOTIFICANZA Di COMANDO
Con atto 10 corrente delPusciere presso

la giudicatura Dora, Boggio, ad instanza
della ditta corrente in questa città, sotto la
firma Giovanni Carosso e Compagnia, venne
not18cato a termini delPart. 61 del codice
di procedura civile, al signor Ricci Ric-
cardo già domicillato in questa città, ed
ora di domicillo e dimora ignoti, atto di
comando ed ingiunzione a pagare fra giorni
5 prossimi la somma di L 852 15 oltre a-
gli interessi e spesa posteriori, con ditada-
mento che non pagando fra detto termine
si procederà in di Inl odio agli atti essoutly!
con tutti 11 merzi dalla legge permessi.
Torino, 10 settembre 1863.

4052 NOTIPICAZIONE.
Con atto dell'usciere Luigl Setragno In

data 12 corrente mere sull'instanza del sig.
Elgliasso Domenico residentein questa città,
venne citato a mente dell'art. 61 del cod.
di procedura civile, il signor canaldico Gin-
seppe Alliney gla tesidente in questa città
ed ora di domiellio, residenza e dimora i-
gnoti, a comparire nanti 11 signor giudice
della aesione Monfiso, in TorIne, ed alle
ore 8 antimerldlane del 18 settembre cor-
rente, per Ivi VI.dersi dichiarare tenuto al
pagamento a favore dell'Instante della somma
di L. 101 interessi e spese.

Torino, 13 settembre 18G3.
Bosticco sost. Marinetti,

1031 INTIMAZIONE DI COIIANDO.
Sullinstanza delli afgnoriennte Pelice Ric-

c'olio e car. Giovanni Pattista Gonella fu
signincato alla data de 11 7 corrente mese
di settembre dall'eselere Andrea Losero,
presso il tribunale di circondario di Torino,
atto di comando al signor Stefano Magliano
in Giovanni Battista, nato a Mondovl, e g'à
residente a.Torino, ora di domicilio, real-
denza e dimora Ignoti, con ingiunzione al
pagamento fra giornt 30 successivi del ca-
pitale di I.. 24,000 ed intereEsl decorsi e
non pagati e di cui in instrumento 21 in-
glio 1859 rogato Leone, con digidamento
che n>n pagando fra detto termine lindicata
somma ed accomarli, si sarebbe proceduto
alla espropriazione per via di subasta della
casolna detta la Chiabra sul territorio di
Iroadovl, di ett. 18, are 28, cent. 15, pari
a giornate 18, tavole 9. piedt 7, af numeri
di mappa 17325 al 17327, 17332 al 17337,
17868, 1710 & al 17108, 17316 al 173&6, 17863
al 17366.

Durand! It c.

9387 SUBASTAZ10NE.
All'udienza del tribunale del circondario

di Torino delli 6 ottobre p. v. sull'instanza
di Lovera Giovanni avrà luogo l'incanto
dei seguenti stabili proprii del sig. conte
Vittorio Roberto di Castellevero, ambi alla
residenza di Torino, in cinque distinti lotti:

Lotto primo.
Casa posta inTorino,via Porta Palatina,

n. 24, coi uumeri da i a 12 inclusivi, nel
piano A dell'isola 35, consistente di 4 ma-
niche, con corte racchiusa dallemedesime,
e per un tratto da muro, di quali maniche
due sono di quattro piani e due di tre,
oltre le sonitte, il piano terreno e le can-

tine, di are 9, 25.
Lotto secondo.

Gascina detta di S. Cunigi, composta di
vigna, campi, prati, rive imboschite, di
ettari 60 circa, e di parte della sovra-

stante montagna, di ettari "i0 circa, un
caseggiato rustico entrostante in cattivo
stato, sita in Baratonia.

Lotto terzo.

Cascina della Pian Merlo, stesso Lerri
torio, composta di tre fabbricati, uno ci-
Vile e due rustici, di vigne, campi, prati,
rive imboschite, e di parte della mon-

tagna, di ettari 50 circa ed il rimanente

di ettari 60 circa.
Lotto quarto.

Cascina detta Maghinera, stesso terri-

torio, composta di un fabbricato rustico,
di vigne, campi, prati, rive imboschite e

gerbidi, di ettari 62 circa.
Lotto quinto.

Cascina detta Grangia Nuova, composta
di due caseggiati rustici segrati, di vigne,
rati, campi, gerbidi e rive imboschite,
ettari 62 circa.

Il lotto primo si espone all'incanto al

prezzodiL. 136¡m., il secondo di¡L. 13,600,
il terzodi L 13,500, il quartodi L.12,000,
ed il quinto di L. 12,000, ed alle altre

condizioni di cui nell' apposito bando
venale.
Torino, il 3 settembre 1863.

Giaccaria sost. Isaardi proc.

4053 ATTO DI COMANDO
Con atto dell'uselere Glineppe Angeleri

in data 9 corrente settembre fu fatto co
mando al signor Fassino Luigt già residente

a Sciotre ed ora assente da questi Stati, di
pagare in qualità di erede dega fu sua sif
Fellolta Fassino moglie Pavesio, la somma

di L. 1268 tra capitale, interessi e spese, al
sigacr Lovera Giovanni reiidente in Torino,
ed entro giornt 80 a pena de1Paggiudica-
stone del due stabili in tal comando de-
scritti.
E ciò a senso delPart 61 del codice di

procedura civile.
Torloo, 12 settembre 1863.

Giaccarla sost. Isaardi.

4036 NOTIFICATION DE JUGEMENT
Par son Jugement du 12 août dernier,

exempt d'enrégistrement. le tribunal de
l'arrondlasement d'Aoste, dans la cause

entre DalaiBE6 188118 fem ABt01r.e, domicil:6
à Pont samt-3tartin, demandeur, et Bou•
teillo Bénoît Dominique feu Joseph Ficolas,
de domicile, résidence et demeure incon-
nus, défendeur et défaillant; en déclarant
la contumace de ce dernier, a ordona6
avant tout que par un expert n étre con-

Tenn entre les parties dans na délai de 15
joms des la notlâcation da dit jugement,
ou à défant, d'ofBoe il sera procédé à une
tzperdse à l'effet de constater et taxer le
montant dont ont pu être annuellement
productifs d'aprèsleurdéstination naturelle
et actuelle, les immeubles décrits dans le

rapport de l'expert Favre du 11 janvier
1888, produit au procès, en tenant compte
des observations des partter, delega le juge
de Donnas pour.receycir leser-entile fex•
pert et chargea l'huissley Sard de la toti-

lication du même jugement, aux lermesde
l'art. 61 du cod, proced. elv.
Aoste, 10 septembre 1863. .

•

Thomasset p. c.

4049 CITAZIONE
Per ogni effetto voluto dall'art. 61 del co-

dice di procedera civile, si denunola a chi
di diritto che sull'Instanza delli signori das
m1gella Domitills Rodino e Gloyanni Lopotti
residenti a Torino, e per atto di citazione
dell'usclere del tribunale del circondarlo
d' asu Giuseppe Stropplans, 9 correnteset-
tembre, wenne citato certo Carlo Cavallt già
domicillato a Torine, ed ora di ignoti do-
micillo, residenza e dimora, e nella sua

qualità di tutore dell'interdetto Giuseppe
Biella residence in Alghero, a comparire nel
termlas di glorat 60 praestat e nel giudi-
clo di gradanzione vertente nauti 11 tribu-
male del circondario d'Asti a rplastone del
signor gladice commesso avvocato llomole

Bruno, per la distribuzione del prezzo sta•
bili sabastatl a pregiudicio delli Bernardo e
Giovanni fratellt Bocchino e Vlacenso Ber-

tolino, domiciliati a Torino, per 171 Tedersi

provvedere in conformità dell'art. S'01 del
citato codice di procedura CITIIe.
Asti, 9 settembre 1863.

8. Cortona sost. Palmiero proc.

4030 NOTIFIGANZ&
Nella causa dal signor Giovanni Carnaghi

residente in Novara, promossa avanti 11 tri-
banale del circondario di que!Is citti, con -
tro 11 conte Emanuele e car. GInseppe fra-
tellr Caects, questi domicillatoasillarengo,
quegli di domic111o, residenza e dimora 1-
gnoti, 11 detto tribuna!e con sentenza i an-
dante mese dichiarô la contumacia del conte
Caecia non comparso, ordinò Punione della
causa del centumane con quella del com-

parso, e rimandò la discussione nel merito
anche nel rapporti del contumace alPu-
d'enza in cui si fark luogo alla chiaplata
della causa.

Novara, 10 sattembre 1863.

3927 80BASTAzlONE.
Sulfinstanza di Girola.r.o Farina domict-

llato nel sobborgo di Novara detto di S. Itar-
tino, quel tribunale di circondarlo con sen-
tenza 22 passato agosto autorizzò la subasta
degli immobilt che in Cavallirio possiedo
Filippo Angelotti domicillato in Novara, e

per l'incanto e dellberamento Assò l'udienza
delli 17 ottobre prossimo.
Novara, 4 set'.embre 1863.

Brughera proc.

R. TRIEUNALE DI COMMEnclO

&021 sedente in Rimini

Con sentenza prolferta nell'udienza stra•
Ordinarls di lunedl, 7 corrente, è stato di-
chiarato d'oincio aperto 11fallimento di que•
sto negoziante filandieredaseta D Olaudla
Tinteri retreattivamente al giorno 18 ago-
sto 1863; è stato nominato in giudice com-
missarlo 11 signor cav. Angelo legnant; in
sindaeo provvMonale 11 signor avv. Ofu-

seppe Parina; è stato ordinato l'arresto del
fallito a senso dell'art 473 del codice di
commerc.o, con essersi ordinato le altre
formailtà di legge; ed in One è stata de-
stinata in questa sala d'adtenza la convo
cazione dei creditori per le ore 11 anti
meridiane delli 23 corrente.

Begretarla del R. tribunale suddetto,
oggi 9 settembre 1863.

Blomede Gamhetti segr.

Torino, Tip. e ravale e ener.


